	Giovedì 12 Febbraio 

“Povertà e Giustizia sociale”
	Venerdì  13 Febbraio

“Migrazioni e intercultura”
	Sabato 14 Febbraio 

“Conflitti e prospettive di pace”

	Molti inquisiscono (2) prima di dare uno spicciolo: vogliono le generalità e le particolarità dei beneficiandi: paese, vita, condotta, mestiere, salute; si preoccupano di scoprire se non vi sia simulazione; e questo processo inquisitivo lo fanno soprattutto quando (3) quei disgraziati, d’inverno, attendono nella neve e rispondono ai quesiti stando coi piedi sul ghiaccio. 

Il messaggio sociale del Cristianesimo, p. 984


	Vieni fratello esule (8): abbracciamoci. Dovunque tu sia, comunque ti nomini, checché tu faccia, mi sei fratello. Che importa a me se la natura e le convenzioni sociali (9)  s’adoperano a staccarti a me, con nomi, specificazioni, restrizioni, matricole, casellari, leggi e chiavistelli? Il cuore non si mette in ceppi; la volontà non soffre limiti; e con uno sforzo d’amore possiamo valicare tutti questi ordini di spartizioni e riunirci in famiglia.

Rivolta cattolica, pp. 186-187
	I governi, (14) che allestiscono le guerre, sono nemici del popolo, a cui tolgono il frutto del lavoro prima e la esistenza dopo. 

La chiesa della contestazione, p. 132



	Non si concepisce che (4) un fratello soffra la fame, quando nel caravanserraglio gli altri banchettano. Gesù sarebbe venuto invano, o, in altri termini, noi lo tradiremmo come Giuda, e la società nostra resterebbe in peccato mortale, da deicida, se, contro la volontà del Padre, tollerasse, senza reagire, la condizione di gente che abita in grotte, che mena figli in stalle, e li vede disfare nella tubercolosi, per la miseria, il freddo, (5) la disoccupazione, là dove, con una più equa ripartizione dei beni, il cui vero unico padrone è Dio, potrebbe attenuare il danno e la nequizia… Questa la legge: questa la giustizia: trattare il fratello come sé.  Qui giustizia e carità son tutt’uno.  

Le Feste, 1954, pp. 40-42


	Ogni volta che (10)  un mendico, un vinto dalla ferocia belluina della società, mi stende la mano, io mi sento staffilato nella viva anima mia:…. Ché a me hanno insegnato(11), fornendomene le armi, a lottare negli agguati della vita: costui senza mezzi, non ha potuto e ha dovuto soccombere (12)  all’aggressione dei più violenti e astuti: e forse non lo sorressero neppure quelli che per la loro fede religiosa erano maggiormente tenuti. E che faccio io per costui?

Rivolta cattolica, p. 194


	L’odio è guerra, la guerra è miseria, e la miseria genera odio, che porta alla guerra: la morte genera morte. Non sarebbe tempo di pensare a vivere? (15)  

L’inutilità della guerra, p. 84



	La disoccupazione, (6) prima che un disordine economico-sociale, è un disordine teologico morale: non far lavorare l’uomo è come non farlo respirare o digerire: è un principio di omicidio. 

Disumanesimo, p.104


	
	La diplomazia (16)  dei due emisferi prosegue il ragionamento dei figli di Caino, col quale e per il quale da millenni gli uomini vivono la loro esistenza come un’occasione per ammazzarsi, facendo della vita una produzione di morte. (17)
L’inutilità della guerra, p. 71




